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La grandezza dell’Amore di Dio,

che facendosi bambino

accoglie le nostre stesse 

fragilità e debolezze, apra i 

nostri cuori e i nostri occhi,

perché sappiamo riconoscerne 

la presenza e portare il Suo 

messaggio di Speranza anche là 

dove l’oscurità sembra 

prevalere.



Carissime sorelle, 

       Mentre il gioioso tempo del Natale si svolge ancora una volta, ci invita 

a ravvivare il nostro fervore e il nostro amore per Gesù. Questo Natale, 

cerchiamo di vivere un'esperienza unica, che vada oltre le normali 

festività. In mezzo alla luce e al canto il Natale emerge come 

l'incarnazione essenziale della solidarietà sinodale, tessendo insieme i fili 

di una narrazione globale che trascende i confini e riecheggia attraverso i 

secoli. Nell'essenza stessa della storia di Natale troviamo diversi elementi 

che convergono in armonia per uno scopo condiviso. I pastori dei campi, 

i re magi dell'oriente e la sacra famiglia convergono tutti a Betlemme, i 

loro singoli viaggi si intrecciano per creare una narrazione che va oltre le 

singole storie. Questa convergenza armoniosa, segnata da una stella 

polare e da un amore condiviso per il neonato, rispecchia lo spirito della 

sinodalità, un'immagine collettiva verso una destinazione condivisa.  

Come possiamo rendere questa stagione diversa per noi stessi e per chi 

ci circonda? 

La risposta, per me, sta nel costruire uno spazio sacro all'interno del 

nostro cuore, delle nostre vite e delle nostre relazioni, un presepe 

spirituale che racchiuda l'essenza del bambino di Betlemme. Nella nostra 

ricerca della gioia, ci imbarchiamo spesso in ricerche esterne che papa 

Francesco chiama una "spiritualità usa e getta", è fondamentale ricordare 

a noi stessi che i tesori che cerchiamo disperatamente all'esterno sono, 

in realtà, dentro di noi, quindi, il primo passo è quello di ritagliarci uno 

spazio dentro di noi per la rinascita del bambino di Betlemme. Altrettanto 

importante è estendere questa creazione di spazio per gli altri. 

La sinodalità implica un cammino insieme come famiglia solidale ed è 

emblema di speranza.  È un cammino insieme nella comunione e 

nell'impegno. La discepolazione cristiana è stata un cammino 

partecipativo, sia che si tratti di 72,12 o 2\2. Siamo parte del mondo, della 

Chiesa e della Fraternità e la sinodalità è una chiamata ad essere partecipi  



e compagni della Chiesa e della società camminando fianco a fianco nella 

stessa strada, non come estranei ma come pellegrini e compagni di 

viaggio. La chiamata alla comunione e alla partecipazione è una chiamata 

ad abbracciare una nuova normalità nella chiesa e nel mondo. È un 

cammino insieme che coltiva il cuore compassionevole e amorevole di 

Cristo. La sinodalità suggerisce una restaurazione dall'interno, l'essere e 

il diventare veri amici di Gesù. So prendiamo questa nuova prospettiva. 

La comprensione teologica e canonica della sinodalità, con le sue 

implicazioni date, è per l'inclusività e l'uguaglianza, la trasparenza e la 

corresponsabilità, la giustizia e l'integrità possono avere un lungo viaggio 

da fare per portare avanti le parole. La sinodalità riporta costantemente 

l’immagine e la memoria dell'incontro di Emmaus per passare dalla via 

della morte e del morire a un nuovo modo di vivere e di vivere con il 

Signore risorto (Lc 24,14). Perché Gesù è “Emmanuele” il Dio con noi, che 

è la via, la verità e la vita. ( Gv 14,6)  

In mezzo alle sfide della guerra, dell'odio, delle divisioni e dell'egoismo, 

apriamo la porta del nostro cuore creando e alimentando la rete 

dell'amore divino che dissipa dal nostro cuore tutte le potenze delle 

tenebre per vivere lo spirito del Natale in sinodalità e solidarietà.  

Augurando a tutte voi un Natale e un Capodanno pieni di gioia e pace. 

 

Fraternamente in Cristo 

Sr. Mercy Joseph 

Superiora Generale 

20-12-2023 

Alba 

 



 
 

❖ Siamo in AVVENTO, un tempo in cui 

la liturgia della Parola, ci presenta 

spesso il dono di nascite impreviste, 

“Lieti eventi”, Così è stato per la 

nostra comunità in La Morra: la 

nascita di due nuove sorelle: Grazia 

e Vittorina. Un dono che arricchisce 

la nostra fragile fraternità. 

Sappiamo che “il parto” richiede travaglio e dolore, 

specialmente se avviene in età avanzata ma la gioia 

dell’avvenimento supera tutto e siamo contente. 

Insieme ci aiutiamo ad accettare la volontà di Dio, 

sicure che Lui ci tiene nel palmo della Sua mano e nel 

Suo Cuore. 

Sr. Beatrice 
 



*Un incontro festoso alla scuola dell'infanzia San Luigi: Il Sindaco augura 
Buone Feste alle Suore, Maestre e Bambini* 

 
Nella giornata di 11 dicembre, la scuola 
materna è stata onorata dalla gradita visita del 
nostro stimato Sindaco, che ha scelto di 
trascorrere del tempo con le suore, le maestre 
e i bambini per condividere gli auguri di Natale. 
 
Accolto con entusiasmo e gioia, il Sindaco ha 
espresso la sua gratitudine per il prezioso 
lavoro svolto dalle suore e dalle maestre 
nell'educare e formare le generazioni future. 
Ha sottolineato l'importanza di un ambiente 
educativo sereno e stimolante, elogiando 
l'impegno e la dedizione di coloro che 
contribuiscono al benessere dei bambini. 
Durante la visita, il Sindaco ha partecipato a 

momenti speciali insieme ai bambini, condividendo sorrisi e ascoltando le 
loro storie natalizie. Ha enfatizzato il ruolo fondamentale delle scuole 
nell'incoraggiare la creatività e lo sviluppo dei giovani cittadini. 
Le suore e le maestre hanno accolto con gratitudine gli auguri del Sindaco, 
apprezzando il riconoscimento del loro impegno quotidiano. La scuola 
materna è stata decorata con festoni e luci natalizie, creando un'atmosfera 
calorosa e accogliente. 
L'incontro è stato un'occasione per rinsaldare i legami tra la comunità e le 
istituzioni locali, promuovendo un senso di collaborazione e sostegno 
reciproco. Il Sindaco ha concluso la visita esprimendo fiducia nel futuro dei 
nostri giovani cittadini e augurando a tutti un sereno e felice periodo 
natalizio. 
Questa visita speciale rimarrà sicuramente nei cuori della comunità, un 
ricordo luminoso di un momento in cui la leadership locale si è unita alle 
celebrazioni natalizie della nostra amata scuola materna. 

Le Rappresentanti di classe. 
 



 
 
 
I bambini delle due 
sezioni dell’Infanzia  
il giorno della recita 
natalizia (3-5 anni) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Il presepio vivente e  
i vari balletti  

dai bambini della 
Sezione Primavera  

(2-3 anni) 
 

 
 



BRASILE 
 

Le sorelle impegnate nell’attività pastorale e visitano le famiglie nei villaggi 

organizzando programmi vari, per la preparazione verso il Santo Natale.  

 

 
 

Novena di Natale e la Santa messa di fine anno vengono celebrate nel 

cortile di una casa nel villaggio.  

 

 





❖ Ci saranno delle giornate di rinnovo per le sorelle che 
desiderano di parteciparvi e saranno organizzate così: 

• Il giorno venerdì 29 dicembre in Casa Madre una 
giornata di condivisione e di vita fraterna: 
testimonianze di vocazione ed esperienze missionarie 
dalle sorelle che hanno più esperienza di vita. 

• Il giorno sabato 30 dicembre: visita il luogo del 
fondatore e condivisione di esperienze e 
testimonianze dalle sorelle della Comunità di La 
Morra. 

• Il giorno domenica 31 dicembre: visita la comunità 
delle sorelle anziane ad Acqui Terme. 

❖ Dal 6 gennaio il Vescovo di Alba insieme ai tre 
confratelli sacerdoti dalla diocesi di Alba faranno un 
viaggio missionario in Brasile, soggiorneranno nella 
nostra comunità di Juazeiro. 

❖  Sr. Lucia Cantalupo partirà da Sapè il 26 dicembre per 
Juazeiro per 15 giorni per un periodo di convivialità 
insieme alle sorelle nella comunità con Sr. Teresa e Sr. 
Joanna. 

❖ Il giorno 25 gennaio Sr. Lissamma rientrerà in Brasile, 
dopo le vacanze in famiglia.  

❖ In riferimento all’art. N° 198 della Cost. per quanto 
riguarda la formazione permanente, le superiori 
devono prendere cura della vita spirituale e la 
formazione della propria comunità, inoltre, coltivare 
l’unità e collaborazione tra le sorelle. 



BANGLADESH

 

La comunità del Bangladesh, il giorno del venticinquesimo 

della professione religiosa di Sr. Josna Mondol. 

 

 



Parenti defunti 

 

Bangladesh 

La mamma di Sr. Jagroti Piada 

 

India  

La mamma di Sr. Lisamma Joseph 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 

 
 

 

 


